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vore del duca che era loro divoto. Ma all’ avvicinarsi del­
l 'a n n a ta  francese , tutte le' città si sottomisero, eccettuate, 
dice Nicola G i l l e s , Brest, Aurai e Derval. Guesclin era 
intento all ’ assedio di Brest quando fu richiamato di Bre­
tagna per far fronte al duca di Lancastre eh’ era sbarcato 
il 20 luglio a Calais con trentamila uomini. Il contestabi­
le incontrò il nemico presso T r o y e s ;  lo seguì molestan­
dolo sino a G uien n a, e lo maltrattò sì forte che nel suo 
giungere a Bordeaux, si trovò ridotto a soli seimila uo­
mini.

I papi avevano di sovente dato opera, benché inutil­
mente , alla riconciliazione delle due corone. Gregorio X I 
fu un po più favorevolmente ascoltato. A sua istanza l’ a n ­
no i3y5 seguì un armistizio conchiuso a Bruges il 17 
giugno per un anno e tre giorni dai plenipotenziarii di 
Francia e d ’ Inghilterra. Intorno a ll ’ epoca precisa di que­
sta tregua non sono uniformi gli  scrittori-, ma però si ac­
cordano tutti nell’ asserire che fu prolungata sino al 1^77. 
Era già  per spirare quando morì Odoardo III il 21 o 23 
giugno di quest’ anno. Carlo V  non trascurò una congiun­
tura così favorevole alla  Francia. E gli  teneva pronta alla 
vela una flotta composta di trentacinque vascelli di linea 
con moltissimi altri legni. Incontanente la fece partire per 
l’ Inghilterra sotto gli  ordini dell’ ammiraglio Giovanni di 
Vienna nipote del valoroso difensore di Calais. Essa sbar­
cò nella contea di Kent quattro giorni dopo la morte di 
O d o a r d o ,  sorprese ed arse la città di R y e ; poi rimessosi 
in mare costeggiò l’ isola, spargendovi la desolazione. Frois- 
sard pretende che i Francesi non fossero ancora informati 
della morte di O doardo; sapevano però almeno ch ’ egli 
11011 era più in istato di agire. Nel tempo stesso il duca 
di Borgogna avanzavasi sulle frontiere di Picardia alla 
testa di un esercito. Da un altro lato il duca d’ Anjou 
accompagnato dal contestabile portò le sue armi nella 
Guienna. Esse fecero così rapidi progressi che nel corso 
di tre mesi sottomisero centotrentaquattro c i t t à , ossia piaz­
ze forti (convien ricordarsi che a quel tempo non vi avea 
che fortezze o città chiuse). Il conquisto più considerevole 
fu quello di Bergerac che sostenne per quindici giorni l’ as­
sedio. Tommaso Felleton , governatore di Bordeaux vi


